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ILLUSTRATI AL CONGRESSO EBRAICO GLI OBBIETTIVI DELLA « SCALATA > 

BEIT-FAZAR (Giordania occupata) — Un « raid » delle forze di repressione israeliane nelle colline é\ Betlemme ha portato 
la distruzione In questo villaggio Nella foto una famiglia araba tra le macerie della sua casa distrutta dagli israeliani 

Otto giorni per raccogliere 241 milioni di moduli 

SCATTA OGGI NELL'URSS 
l'operazione censimento 

Entro il mese di aprile i calcolatori elettronici dovrebbero completare l'elaborazione dei dati - Du­
plice obiettivo dell'indagine: disporre di un'analisi dei risultati ottenuti negli ultimi 10 anni, e 
di una base aggiornata per i piani futuri - Si conoscerà il numero esatto degli ultracentenari 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 14 

Domani scat terà tn tutta la 
Unione Sovietica la « opera 
/ ione censimento » Un milione 
e mezzo di giovani busseranno 
a tutte le porte per r i t i ra re 
i 241 milioni e più moduli 
(tanti sono gli abitanti della 
URSS) p iepara t i dalla Dire 
zione centrale di stat ist ica e 
distribuiti iQ tutte le case nei 
Riomi scorsi L operazione di 
raccolta dei moduli durerà 
otto giorni dopo di che il 
lavoro di selezione delle ri 
sposte passera alla nuova 
macchina elettronica Minsk 32 
che entro il prossimo aprile 
dovrebbe sfornare tutti i dati 
Lo scopo del censimento — 
che li svolge sulla base della 
« raccomandazione dell ONU » 
pe r un censimento genera le 
della popolazione del mondo — 
non e però soltanto quello di 
conoscere il numeio esatto dei 
ci t tadini sovietici e dei nu 
elei familiari 

Il capo della direziono con 
t ra le dell Istituto di statistica 
Wladimir Starovslu ha detto 
nei giorni scoisi ai giornali 
ftti che i risultati del censi 
mento dovranno fornire un do 
cumento indispensabile per 
una analisi minuziosa e eom 
piota dei risultati dello svi 
ìuppo del paese negli ultimi 
10 anni e per 1 elaborazione 
dei futuri piani di sviluppo 
A questo scopo i questionari 
nono stati foi mutati in modo 
da ottenere con un numero re 
l a t a amente esiguo di doman 

Delegazione 

del PCUS 

alle manifestazioni 
del PCI per il 

centenario di Lenin 
Un» delegazione del PCUS 

railedpuà nei pi ossimi g o u u 
«Ile principali manifestazioni 

Sei 1 annKeisario de! PCI e per 
Centenario di Lenin Di rssa 

fanno parte i compagni Fedos 
•eev pptr Nikoiaevic men ino 
del Gomitalo Centrale del 
F(U<; d rettole dell Istituto di 
marxismo leninismo pressn il 
CC del PCUS Visnevekl Ales 
•andio AlessandroUc vice di 
rei U>i e geneiale della Tuss 
Draghilpv Mikhail Samudovic 
profissore di economia pal l ic i 
ali Uiiivn sita di Mosca Kono 
no\ Vitali Ghermanovic toni 
mentatme capo della Prai da 
h a n i / k i Oleg Jwlev co lahn 
r i tore della se/Ione esten del 
{( de! PCUS hohn im Vladi 
tini Aleksandrovic docente al 
1 ai cadi mia delle se ien?< so­
ciali plesso U CC del PCLS 
jtfik he Lucimi!» A l e s i n i l a 
llBegnanle di I Iosofia ali l n 
W l i t a NI Mosca 

de 0 1 nel quest ionano gene 
ra le e 18 in quello par t icolare 
che è stato distribuito a un 
quar to della popolazione) una 
grande quant i tà e varietà di 
risposte dalle quali sarà poi 
possibile r i cavare (facendo 
lavorare su vari « program 
mi » il calcolatore elettronico) 
un quadro della situazione per 
quel che r iguarda soprattut to 
ì problemi della distribuzione 
e della composizione sociale 
e professionale delle forze la 
vora tnc i del livello culturale 
dei cittadini e dei movimenti 
di popolazione 

Tra 1 a l t ro il quest ionano 
compi ende domande r e l a t n e 
alla nazionalità e alla lingua 
madre par la ta da ogni cit ta 
dino fin modo da permet tere 
poi una più razionale distrlbu 
zione delle scuole m lingua 
na?ionale m un paese ove si 
parlano ben 122 lingue diver 
se) il grado di istruzione le 
qualifiche professionali e la 
professione effettivamente e 
sere ita ta oggi 

P e r avere un quadro dei 
movimenti della popolazione 
vengono Formulate t re doman 
de « Da quanto tempo abita 
senza interruzione nell atti i l e 
località? » * Dove è vissuto 
p r i m a ' ' » «r P e r quali ragioni 
si è trasferito11 » 

TJ modulo tipo contiene an 
che domande relative alle ca 
salinghe per sapere a quali 
condizioni — di orario di ra 
zionali7zazìone dei trasporti 
pubblici ecc — potrebbero 
dedicarsi a un lavoro prò 
dutttvo Infine ai soli abitanti 
della citta che lai orano o che 
studiano e stato distribuito 
un secondo quest ionano su 
uno dei problemi più scottanti 
della vita nei grossi centri in 
d u s t n a h quello del t bempo 
perso » a tutti i cittadini ven 
gono a questo proposito p r e 
sentate sei domande sesso 
età professione luogo di la 
voro e luogo di abitazione 
tempo necessario per raggiun 
gere il luogo di lavoro con i 
me?zi pubblici dura ta media 
della sosta alla fermata dei 
mez7i stessi 

I giornali invitano m questi 
gioì ni I cittadini a rispondere 
esa t tamente e chiaramente a 
tutte le domande e informano 
che a nessuno — salvo a co 
Imo che hanno compiuto i 100 
anni — sarà chiesto di pre 
sentat e il passaporto o un 
altro documento di riconosci 
mento 

I ecce?ione fatta per il cen 
tenario ha evidentemente lo 
scopo di avere dati precisi su 
un f e n o m e n i che è attualmen 
te allo studio de! gerontologi 
sm (et ci quello del gran nu 
mero di bisnonni e anche di 
tnsnonm che vuonn n e l h 
URSS n p i vecch o di tutti 
Seirali M li noi clip h i cnm 
pioto lecer Irniente i IO1! anni 
nel piccolo v i l l e s o a /erbai 
g ano di Rar7o\ i I i g i i li m 
plto infoima la Tass il suo 
quosf emano 

Adriano Guerra 

Definita U frontiera tra i due paesi 

Un importante accordo 
tra Tunisia e Algeria 
Mette fine a tutte le controversie e raf­
forza la cooperazione tra i due paesi 

- ALGERI 14 
•* Il trattato recentemente firmato a Tunisi dai minis*n de-
Z gli esten algerino Butefbka e tunisino Burghiba ]r costi 
• tuisce, secondo 1 organo ufficiale del FLN Revolution Afri 
Z coinè, un « atto di grande portata storica » I! trottato 
- comprende una serie di accordi che, oltre a regolare alcuni 
Z problemi che nel passato avevano costituito occasione di 
Z frizione tra ì due paesi stabilisce per il futuro una stretta 
Z cooperazione in molti settori 
Z II problema più importante risolto dal trattato è quello 
- delle frontiere t ra i due paesi che fino ad oggi non avevano 
Z una sistemazione definitiva La frontiera dei 1929 viene adot-
- tata sulla base degli studi compiuti sul posto per circa due 
Z anni da una commissione mista 
- Il nuovo tracciato definisce anche il tratto a sud (che in 
Z teressa una zona dì sfruttamento petrolifero) e che era stato 
Z definito solo sommanamente nelle frontiere del 1929 Altri 
• accordi regolano definitivamente questioni giuridiche concer 
Z nenti beni e persone dopo 1 indipendenza entrambi i paesi 
- avevano preso una serie di provvedimenti per evitare la 
Z fuga dei capitali che avevano portato alla nazionalizzazione 
• di società tunisine in Algeria o viceversa avevano impedito 
Z il trasferimenio dei fondi del GPRA (che aveva sede in Tu 
- nisia) m Algeria II trattato pone fine a queste controversie 
Z tra ì due paesi 
• Una serie di accordi collaterali prevedono la costituzione 
Z di un comitato intergovernativo per la cooperazione econo 
Z mica culturale scientifica e tecnica ed in particolare la 
- coopcrazione per quanto riguarda gli idrocarburi 1 industria 
" il turismo 
- L importanza del trattato é sottolineata dal comunicato 
" comune emesso alla fine della visita nel quale si dice fi a 
- 1 altro che i due ministri dtgh esteri «sono conwnti che i 
Z legami di cooperazione rinnovati e r nf orza ti tra Tunisia ed 
- Algena segnano una tappa importante nell edificazione del 
Z grande Maghreb che costituisce una necessita vitale nel 
- nostro mondo moderna dove 1 raggruppamenti economici co 
I stituiscono non soltanto ta via p u iazionali ed pfficact di 
Z sviluppo ma anche il fondamento delia paté e della con 
-. cordia tra le nazioni ed allo stesso tempo com ergono t he 
Z 1 edificazione del Maghreb costituisce un fattore di ravvici 
• namento e di rafforzamento dei legami tra le vane parti del 
Z mondo arabo » 

Dalla corte marziale dei colonnelli 

Antifascisti condannati 
in contumacia ad Atene 
Fra essi è Tony Ambatielos al quale 
sono stati inflitti cinque anni di carcere 

ATENE 14 
Z La corte marca le di Atene ha condannato oggi in con 
- tumacia il sindacalista e militante antifascista Tony Amba 
Z tielos a cinque anni di carcere e a 100 000 dracme di multa 
Z (circa due milioni di lire) per attività a nti governati ve svolte 
Z ali estero Ambatielos che ha ai anni diriginte dei marittimi 
Z greci e membro del PC venne condannato a morte per la sud 
- partecipatone ella guerra civile La pena venne poi commi 
Z lata e t rasmise 17 anni in carcere Liberato nel lW-i dopo 
• una campagna condotta m suo favore dalla moglie Betty di 
Z nazionalità btitaniuca lascio la Grecia due anni fa e si trasftn 
2 m Gran Bretagna E anno scorso il governo de colonnelli lo 
Z privo della nazionalità greca 
Z l a torte marziale ha coidannnio molti e a pene detentive 
» sariani) da quattro a cinque anni per attivi!,] contro il go 
" veni) di Atenp compiute in Geimana pd in Svezia altre 
- quattro persone che si trovano tutte alleatelo S ti atta di 
Z \ i t lo l f is Kefalonhs Constant tn Suiodinos \ assil Loti) 
- in i s pd PI as Dogis \ l t ie deci pei sono sono slate comi in 
- n i tc p t r analoghe accu t a p tne minori 

Dayan : colpire la RAU 

per rovesciare Nasser 
« Per il momento non abbiamo obbiettivi di conquista in 
Egitto » — Gli attacchi al Libano e alla Giordania prosegui­

ranno — La « Pravda » condanna il nuovo progetto USA 

TEL AVIV 14 

Il ministro della difesa israe 
liano generale Dayan ha per 
sonalmente teorizzato oggi di 
nanzi al Congresso mondiale 
ebraico riunito a porte chiù 
se a Gerusalemme la neces 
sita che Israele si impegni a 
fondo nella « politica di for 
za » pe r ev i ta re una revisione 
dei risultati dell a t tacco del 
67 contro 1 Egitto la S ina e 

la Giordania 
Attualmente ha precisato 

Dayan l 'obbiettivo e quello 
di colpire « n profondità » 
I Egitto perche questo è « il 
solo paese a rabo m grado di 
decidere se vi s a r à o meno 
una nuova guer ra » Il gene 
rale ha implicitamente confer 
ma te che la « sca la ta » degli 
attacchi all 'Egitto mira a fiac 
ca re le capacita di resistenza 
di questo paese e ad aprire 
al Cairo una crisi politica 
* Se aerei israeliani — egli ha 
detto — bombardano obbiettivi 
situati a venti chulometn dal 
Cairo nel momento in cui i 
dirigenti egiziani promettono 
aJ popolo la vittoria il risul 
ta to non può che essere ne 
gativo pe r il regime n a s s e n a 
no e per l 'URSS » 

Dayan h a definito la condot 
ta israeliana * una tat t ica di 
namica nell ambito di una 
s trategia difensiva » e ha sog 
giunto « Non abbiamo alcun 
obbiettivo di conquista ad 
ovest del Canale di Suez per 
il momento » 

Quanto al Libano e alla 
Giordania Da^an ha detto che 
Israele continuerà a colpirli 
fino a quando essi continue 
ranno a da re ospitalità ai 
« commandos » palestinesi 
anche se ciò crea « una serie 
di problemi pe r lo speciale 
attegg-ramento dell Occidente 
e in par t icolare degli Stata 
Imiti s> e pe r il fatto che essi 
« hanno fatto m modo di p re 
senfcarsi ali opinione pubblica 
mondiale come paesi deboli e 
moderati » 

Infine D a j a n ha detto che 
la Libia si è probabilmente ri 
volta alla Franc ia anziché al 
1 URSS per acquis tare armi 
« per guadagnare la Francia 
alla causa a r a b a » ma che 
« indubbiamente tali armi 
verranno utilizzate contro 
Israele » 

Su questa tema il ministro 
degli esteri Eban ha parlato 
oggi in Par lamento negando 
ogni distinzione t ra paesi a r a 
bi che sono avversari di I s rae 
le « sul campo di battaglia » 
e paesi a rab i impegnati solo 
politicamente Eban ha at tac­
ca to aspramente la Francia , 
la cui politica ha a s sen to 
è cara t ter izza ta da « totale 
mancanza di coscienza mora­
le di rispetto dèi dirit to in 
ternazionale e di interesse per 
la pace » Egli ha concluso af 
fermando che « ciò rafforza ti 
nostro diritto di r icevere da 
gli Stati Uniti una risposta 
positiva alle nostre richieste 
di a rmi » 

• * » 
IL CAIRO 14 

Il quotidiano Al A/tram af 
ferma oggi che la RAU la 
Libia e il Sudan hanno deciso 
di a t tuare un ampio program 
ma di coordinamento dei loro 
rapporti con la Fi ancia m 
tutti i campi Di questa deci 
sione presa nel corso della 
conferenza dei ministri degli 
e s t en dei tre paesi recente 
mente tenutasi al Cairn e 
stato informato ì ambasciato 
re francese in Fgitto Francois 
Puaux 

MOSC4 14 
I a Pravda respinge oggi co 

me meta « falsificazione » la 
affermazione fat ta da alcuni 
giornali americani secondo la 
quale 1 ultimo progetto del Di 
p a r a m e n t o di Stato per una 
soluzione politica nel Medio 
Oriente avrebbe ncevuto il 
consenso dell URSS 

L organo del PCI S ribadì 
sce che tale progetto non n 
specchia alcun reale muta 
mento della posizione ampi 
cana d appoggio a h i aele e 
nota che anz a i spetto -ad 
alcuni piohlemi gli Stati Uni 
ti hanno mutalo la loro posi 
zione ni sen-,o anche più dio 
israeliano » 

A quanto semola gì Sii t i 
Uniti stanno cercando di n g 
giungere un intesa soprattutto 
su quei pioblemi che pollano 
vantaggio d Israele s e m e l i 
Prai da e forse anche d s-ilu 
t a r e ì principi concreti della 
m o l i n o n e d< 1 Cordiglio d 
scurezza dell ONU che e la 
b i se delle consulta/ on t ra le 
quat t ro gì indi potenze 

Dopo iver affermato che la 
pioposia amei cana pei 1 a\ 
v io di t ra t ta t ive q t a l x n s r a e 
liane sulla In^p della co-,id 
det ta « formula ni Rod » non 

salva la faccia di Washing 
tnn la Praida insiste perche 
le quat t ro potenze cerchino in 
vece « ie vie migliori pe r la 
applicazione prat ica di tutti i 
punti della risoluzione » 

C r m DEL C^PO 14 
Il giornale Sunday Express 

di Johannesburg sci ve oggi 
che il Sud Africa ha rece i 
temente collaudato carr i ar 
ma ti da sessantacinque tonne! 
late costruiti dalla sua indù 
•stria des tmat alla lot t i con 
tro LI movimento di libera 
zione e con tutta probabilità 
ali esportazione veiso Israele 

Contro la convenzione salariale 

^lettrici e gasisti 
rispondono 
numerosi al 

referendum CGT 
Secondo le prime indicazioni il numero 
dei «no» alla convenzione è elevatissimo 

Mosca 

Literaturnaia 
Gemetti 
accusa 

Pechino di 
militarizzare 

il Paese 

MOSCA 14 
La Literaturnaia Gaztela pub 

blica oggi una lunga rassegna 
della stampa occidentale sulla 
« militarizzazione » in corso in 
Cina in funzione ~ si affer 
ma — esclusivamente antiscvie 
tica Vengono npronotte cosi 
vane cornspondenze dei New 
York Times della agenzia Reu 
ter dell A P del Times o/ ITI 
dia del Christian Science Mo­
nitor e del Ttmei in cu s di 
ce in sostanza che attualmen 
te nelle città cinedi vengono sca 
vate trincee e rifugi mentre è 
in pieno corso una grande cam­
pagna militaristica 

L organo sovietico fa seguire 
alle informazioni degli altri 
giornali un breve commento per 
dire tra 1 altro che * le auto 
rità cinesi sanno benissimo che 
1 Unione Sovietica non ha mi 
nacciato e non vuole minaccia 
re dì aggressione nessun paese 
Con la sua campagna antisovie 
tica — continua la Literaturnaia 
Gazteta — Pechino persegue Io 
scopo di distogliere l'attenzione 
della popolazione dalle difficoltà 
interne Per questo si parla di 
« minacce dall esterno » di * pe 
ncoh di aggressione» La cam 
pagna sciovinistica serve forda 
mentalmente per superare le 
divisioni interne negli stessi 
gruppi maoisti Ma — prosegue 
il giornale di Mosca — con la 
«militarizzazione» 1 dirigenti 
di Pechino intendono raggiunge 
re anche altri obbiettivi questa 
volta di carattere * esterno » 
che possono diventare gravi per 
le loro conseguente Difatti una 
campagna di cosi grandi dimen 
sioni non può che aggravare la 
situazione internazionale» 

Il carattere provocatorio della 
« militarizzazione * di tutti gli 
rispetti dtlla vita cinese secon 
do il giornale significa poi in 
sostanza preparare il Daebi ad 
una guerra di aggrcss one i Ma 
cosa contano di fare i maoisti'» 
chiede concludendo la Literctur 
naia Gaziefa « Impaurire ì pae­
si vicini' Se e questo lo scopo 
della campigna scio\inistica in 
cor'.o possiamo dire che le armi 
usate drf cinesi sono ddvvero 
pcss me » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI 14 

Dalle pr ime infoimazioni dif 
fuae questa sera risulterebbe 
che gli elettrici e ì gasisti di 
Francia hanno risposto in 
grandissimo numero al refe 
rendum indetto dalla Com'è 
derazione generale del lavo 
ro (CGT) sulla convenzione sa 
l a n a l e biennale tut tavia a l 
1 ora in cui scriviamo non e 
possibile fornire alcun da 
to definitivo sulla consul 
tazione poiché in diverse oi 
gamzzazioni di provincia le 
operazioni di voto sono comm 
Liate soltanto nel tardo pome 
ngg io 

Il « n o » al la convenzione 
è stato nettissimo sia a Par i 
gì che m provincia A Parigi 
(sulla base di dati parziali) 
su circa 5 000 iscritti 3845 
hanno votato di questi 3 414 
hanno scelto una scheda verde 
(contro) e 332 quella marro­
ne (a favore) In provincia 
i risultati parziali al le 20 era 
no iscritti 11 829 votanti 
7 817, contro (la comenzio 
ne) 7 071 a favore 568 

Come è noto infatti i gasi 
sti e gli elettrici potevano de 
porre nel] urna sia una sene 
da marrone favorevole alla 
convenzione sia una scheda 
verde contraria alla stessa e 
tendente a sollecitare la ria 
per tura del negoziato sui pun 
ti contestati dalla CGT 

Va ricordato però che la 
CGT aveva ottenuto nelle ulti 
me elezioni aziendali t r a elet 
tnc i e gasisti il 56 per cento 
dei suffragi espressi essa 
deve quindi r iconfermare al 
meno le proprie posizioni e 
possibilmente a t t i rare alle ur 
ne — nonostante la campagna 
per l 'astensione fatta dalle ai 
tre organizzazioni sindacali — 
un numero maggiore di vo 
tanti 

Secondo la Fi ance Pi esse 
se la tendenza manifestatasi 
inizialmente dovesse venire 
confermata la percentuale 
complessiva dei votanti pò 
ti ebbe aggirarsi attorno al 65 
70 per cento In questo caso le 
schede verdi contrarie alla 
convenzione salai lale si ag 
girerebbero sul SB-GO per cen 
to il che costituirebbe un 
gio->sn successo pei la CGT 

a. p. 

Si rafforzano i rapporti 
tra Jugoslavia e Ungheria 

Dai nostro corrispondente 
BLDAPIST 14 

I idppoili t o Lnghena e 
I gosla\ a si vinno sempre più 
rafforzando ed estendendo so 
pntUitto ti v ista della e nife 
ie i?a pei IR « cure??a euro 
pea onesto il giudzio dei cir 
col polii ci budapest ni m nf< 
i net to alla visita ufficiale che 
M rku Tepa\ ic m i siro digli 
1 tt ri ju^osiivo i[-d comp en 
di i Uiifiher a Tcpavac come 

i uto è giù ilo lunedi sera 
! cantale magiara ed ha 

i lo ini/iato i colloqui col 
uillega Jaiifs Peter 

L atmoslera degli mconli i — 
a quanto i sulla — t di grande 
apertura lo s e n t ilo anche 
nei dscm=i pronuncit i da Pe 
tn al fiornalish e da Tepavac 
tiri rm so ri u ì r cevimenio II 
i7 i rn i igoslavo — che e 
«lato amhasnafnre a Budapest 
d i ! W) si f i - 1 a detto che 
« i Dopoìi dei no«tr paeM so 
c i «t sono uimcnt per la 

coopeiazmne da noi avviala » 
e che «le buone i t lazoni Ila 
Ungheria e ìugo-,la\ a sono rio 
vute agli sfoizi co«.c enti dei 
nostri popoli p govetn p per 
sonalmente dei compagni ha 
dar e Tito» 

Proseguendo Tepavac ha af 
feimato che «1 im u/ ia dura 
tura e la cooperdzione pus li 
\ a iono possibili solo su giù 
sfe basi dì rispetto della sovra 
nità dell eguagl an?a e delh 
non ingerenza negli aff-in i 
terni degli altri * 

Kifprpndosl alla confercn/i 
europea il r!r gente iigoslavn 
ha nbad to 1 appoggio di Bel 
grado allappi Ilo di Bidapcst 
alla I n s a l i v i finlardesp , 
a alle allie proposte » i 1P\ a 
do che *è molto impo tanti 
astenersi d i ogni ilio the tos 
s i d sturbare il Td\a pvoln =\ 
1 ipno della tet d-nza della si 
tuazione europea * 

-Lettere— 
all' Unita: 

e. b. 

Bologna: una città 
chv ha rinunciato 
a dhentare 
una megalopoli 
Caro direttore 

mi siano consentili al une 
consuhra ioni aqh impiotanti 
e interessanti articoli pubbli 
cali domenica ">8 dicembre u 
s sul problema della casa e 
del traffico p più in generale 
sui problemi così drammatici 
nel nostro paese dilla citta 
Sono urtiteli the puntuali* 
sano una situazione politica 
abnorme l arretratezza e an 
che l insufficienza degli stru 
menti politici e sociali che 
doirebbero contrastare la ra 
pina e il massacro continuo 
operato dalla sempre più rat 
forzata speculatone edilizia 
strenuamente difesa dalla clas 
se dirigente t n panorama 
datvero tconcertanle sottoli 
neato dalle prospettile che si 
presentano sia per le grandi 
aree urbane di Milano di To 
rino di Roma e di Napoli (per 
non parlare poi di Palermo e 
dì altre grandi citta) sia per 
i centri minori 11 quadro del 
la situazione italiana mi sevi 
bra pero incompleto se ad 
esso non viene inserito ciò 
che si fa e che si prospetta 
di fare in Quelle citta e in 
quelle regioni che pur ope 
rondo nell ambilo di leggi e 
di situazioni identiche alle al 
tre città italiane tentano e 
tn molti casi riescono a resi 
stere e ad opporsi al « siste 
ma u con iniziative piani e 
programmi indicanti nuoie 
prospettive di lotta che si tn 
seriscono direttamente nelle 
richieste dei lavoratori espres 
se in modo totale e clamo? oso 
con l indimenticabile scìope 
TO generale del 39 novembre 

Non intendo fare del cam 
pamlismo parlando di Bolo 
gna ma ciò che si è fatto e 
si sta facendo in questa città 
e un indicazione operativa vn 
a confronto » che illumina ul 
teriormente t reali interessi 
che stanno alla òase della 
politica di sviluppo delle al 
tre grandi città italiane Cre 
do cioè necessario informale 
seppure in modo estremameli 
te riassuntivo della politica 
urbanistica in atto a Bolo 
gna dal I960 politica che ten 
de attraverso una costante 
lotta alle forze speculataci 
a dare una casa civile (cioè 
alloggio più seruzi) ad ogni 
cittadino e di fai e di Bolo 
gna una citta rispondente al 
le esigenze dell uomo 

Una città a misura dell uo 
mo che viene realizzata altra 
verso un insieme di p r o n e 
dimenti che a mio avviso 
non hanno riscontro m altre 
grandi città italiane 

— Piano per l edilizia eco 
nomica e popolare 80 000 
stanze in attuazione delle qua 
li oltre 20 000 già consegnate 
e tutte ricadenti in aree di 
sviluppo che sono state co 
sì sottratte alla speculazione 
edilizia Bologna è stata una 
delle prime città italiane ad 
applicare la legge 167 e ad as 
segnare alloggi e ad inserire 
tn un contesto di servizi io 
ciah e culturali questi nuovi 
alloggi che rappresentano una 
autentica alternativa •non solo 
economica alle abitazioni prò 
dotte dai privati 

— Piano intercomunale che 
vede pianificata l area del 
comprensorio bolognese (ca 
poluogo e 16 comuni) con cri 
ten e strumenti imperniati 
sul principio del decentra 
mento democratico 

Piano regolatore per la zo 
na collinare e per il centro 
storico piani di conservazio 
ne attiva del patrimonio sto 
rico artistico e naturale dì 
Bologna che costituiscono dei 
veri modelli operativi di co 
me si può conservare questo 
patrimonio talorizzandolo e 
mettendolo a disposizione del 
l intera citta 

— Provvedimento relatua 
ali abbassamento di tutti gli 
indici di edificazione portan 
do questi indici edilizi ad un 
massimo di tre metri cubi o 
gnì metro quadro di supera 
eie educabile 

— Vaninte al piano regola 
tore del 55 la quale lapprc 
senta nel momento attuale 
uno dei fatti più significativi 
delta polìtica urbanistica da 
la nostra citta Significativo 
non solo e non tanto per 
aver limitato il proprio svi 
luppo secondo le possibilità 
di realizzare ali interno del 
territorio comunale servisi sa 
ciati culturali civili e ri 
creativi nella misura ai 30 me 
tn quadrati per opm abitan 
te (contro ì 18 preusti dal 
decreto ministeriale del 2 a 
pule 1968) ma soprattutto 
per avere attuato questa ta 
riante con la collaborazione 
e la presenza attiva dellinte 
rn cittadinanza attraverso cen 
tinaia di riunioni e di incontri 
che si sono si olii nelle sedi 
dei quartieri decentrati E la 
prima volta che m Italia un 
••liana regolatore nasce dalla 
responsabile partecipazione 
dei cittadini interessati a de 
finire nel dettaglio l assetto 
dell ambiente in cut vnono 

Bologna ha da tempo ri 
nunciato a diventare una vie 
galopoli per diventare ini e 
ce sempre più una città a mi 
sura dell uc mo 

Cordiali saluti 

PIERLUIGI CERVELLATA 
(Assessore al traffico e 

alla viatul in. 
del Comune di Bologna) 

A proposito 
dì Waitcr Kedcr 
Spregio signor direttori 
da più di veni anni il caso 

da maggiore delle SS Walter 
lieder (Marzabottol si troia 
nell apenda di tutti i contatti 
Italo austrìaci anche in quel 
li che contermino il pioble 
ma dell Alto Adige e tutto sì 
fa per ottenere la giazia li 
goieino di Vanna a tale pio 
postio ?! trota sotto pressio 
nt dei cucili nazionalisti p 
delle a) gamzza^ioni dei u 
dm i 

Perini, ,i dott Kreishv (so 
ckilistu h, d nttu interi em 
re spi is u fu (re di Roder in 
qualità eh ministro degli E^l< 
ii e dura ile i coli qui ( n 
b iraqat ( 1 ibi ali Albergo Fn 

sident a Gmei ra! chiese un tn-
tcnento a amie dì Reder 

Saraoa* rispandeta (cito da 
Kail fUint Ritschcl « Diplo 
mutie und Sudtirol li paq 
441) alla fine dei colloqui 

Questa colloquio non dei« 
duentare pubblico lei cono 
se la situazio ie in tal in 
I comunisti ini crebbero su 
bito una campagna t o o nel 
caso di una grazia del Redu 
durante la quale campagna il 
gourno potrebbe cadere a 

Ora tutto ciò — nonché la 
dichiarazione di Waldheimdo 
pò Copenaghen secondo cui 
si cercherà di alleggerire urna 
namenie la sorte dei detenuti 
m Italia in tal senso aireb 
be ricevuto delle assicurazioni 
(Waldheim e stato ufficiale di 
caiallena nella Wehrmacht) 
— 'ascia presumere che il ca 
so Reder sia stato discusso 
anche a Copenaghen fra Wal 
dheim e Moro e the il tre*. 
sferimento di Redei al Celio 
sia -in primo passo forse ver 
so un atto di grazia E stia 
no quanto questo caso aia 
assomigli a quello di Hess 
che è stato trasferito dagli in 
gle i in vi ospedale con qua 
si la stessa malattìa Ciò fa 
pensare che si cerchi in tot 
modo di preparare qualche 
atto di grazia per ragioni di 
salute 

M V B 
(Vienna) 

Invece di fumare, 
sei abbonamenti 
a «l 'Unità» 
Caro direttore 

e poto pm di un mese eh* 
ho smesso di fumare e mi au 
guro che non riprenda il tizio 
perchè mi va giù male di dare 
2000 lire al mese di quota al 
partito e H6 mila al mese al 
governo borghese e a chi vi 
presiede 

In risposta alla campagna 
di persecuzione dei padroni 
per la rabbia che hanno in 
corpo a seguito delle lotte 
operaie e popolari ho deciso 
di devolvere il mio risparmio 
delle sigarette al giornale del 
partito facendo b abbonamenti 
mensili per fi compagni della 
mia segone i soldi li ho spe 
diti con postagiro a Milano 
m data odierna (1700 per b -
10200) Unisco gli indirizzi fri 
quali intestare l abbonamento 
Prego attivarli subt'o cosi 
questi compagni potranno se 
guire anche i prossimi lavori 
del Comitato Centrale 

Fraterni saluti 
IL SEGRETARIO DELIA 
SEZIONE « A GRAMSCI » 

(Carrara Avenzaj 

Ancora sulla 
«spaziale» che 
miete vittime 
Cara Unità 

con J arrivo dell inflwn^ 
che ha costretto milioni di 
italiani a letto e che ha pur 
troppo provocato non pochi 
casi mortali si è ancora una 
volta constatata l inefficienza 
del sistema sanitario nel no­
stro Paese 

Purtroppo gli italiani sì oc 
corgono sempre troppo tardi 
dei loro malesseri Le orga 
nizzazioni specialistiche medi 
che sapevano che l Italia sa 
rebbe stata investita da quo 
sta influenza ma non hanno 
fatto mente per poterla pie 
venire Mi domando e dico 
possiamo andare ancora di 
questo passo? Che fanno le 
nostre organizzazioni sanità 
rie a livello nazionale e prò 
vinciate' 

Anche questo caso dimostra 
che se si vuole d fendere la 
nostra salute bisogna che mi 
doni e TnlEioul di italiani scio­
perino e scendano in piazza 
come hanno fatto per ottena 
re gli aumenti di salario e per 
la casa 

REMO M 
(Casale M Alessandria) 

Care direttore 
in uno dei giornali radio del 

pomeriggio dei primi giorni 
di gennaio mi è sembrato rij 
sentir dire che l Unione Some 
tica è rimasta immune dalla 
influenza che ha colpito t Ita 
ha e gran parte dell Europa 
Se la notizia * vera vorrei sa 
pere come in quel Paese han 
no potuto evitate questa epi 
demia 

Tanti ringraziamenti 

EDGARDO RICCI 
(Bolzano) 

Le Rgeii7le di stampa non 
hanno fornito al r iguardo mot 
te inf.ormBz.iLra La notizia 
certa è che neil URSS — co­
me ha riferito la Pravda del 
3 gennaio — vengono vaccina 
te contro 1 Influenza oltre Ì0 
milioni di persone I n edlci 
sovietici infatti in previ^o 
ne di una epidemia n\ evano 
accantonato grandi quantitatl 
vi di vaccino 

I il circolo di gio­
vani a Battipaglia 
Cari compagni 

u informiamo che da alcuni 
mesi abbiamo costituito un 
cìrcolo FOCI Abbiamo deno­
minato questo circolo « 9 Apri 
le » poiché esso è sorto con l a 
destone di un gruppo di gio­
vani tmiuti al partito dopo i 
tragici fatti dell aprile scoi so 
Siamo tutti gioì ani erte da 
quei fatti e dall azione che il 
partito è andato esprtmenio 
nei mesi successili abbiamo 
tratto lo stimolo per un mano 
impegno politilo sentiamo 
tu'tt la necessita di un mag 
gior approiondtminta dilla tt. 
malica marristn t-stendo pe 
rò scarsa In disponibilità di 
materiale di studio et rnolgia 
mo a voi affinchè contributate 
per quello che li è pastinile 
con libti rii iste tee 

Certi di ai ere una posttha 
e concreta risposta ringrazia 
mo e formutiam > gli aitaun 
per un l'ho pwdtau di atto 
rie pt r fa classe o p e n tri 

Saluti iti o/ti2ic>?iari 

CIRCOLO FOCI HO APRII] >i 
presso «iw PCI Via Roma 

(Battipaglia baisi na) 
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